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PAPA LEONE XIV 

Ciclo di Catechesi – Giubileo 2025. Gesù Cristo nostra speranza. III.  
La Pasqua di Gesù. 9. La risurrezione. «Pace a voi!» (Gv 20,21) 

 
UDIENZA GENERALE, Piazza San Pietro,  Mercoledì, 1° Ottobre 2025 

 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
 
Il centro della nostra fede e il cuore della nostra speranza si trovano ben radicati nella risurrezione di 
Cristo. Leggendo con attenzione i Vangeli, ci accorgiamo che questo mistero è sorprendente non solo 
perché un uomo – il Figlio di Dio – è risorto dai morti, ma anche per il modo in cui ha scelto di farlo. Infatti 
la risurrezione di Gesù non è un trionfo roboante, non è una vendetta o una rivalsa contro i suoi nemici. 
È la testimonianza meravigliosa di come l’amore sia capace di rialzarsi dopo una grande sconfitta per 
proseguire il suo inarrestabile cammino. 

Quando noi ci rialziamo dopo un trauma 
causato da altri, spesso la prima reazione è la 
rabbia, il desiderio di far pagare a qualcuno ciò 
che abbiamo subito. Il Risorto non reagisce in 
questo modo. Uscito dagli inferi della morte, 
Gesù non si prende nessuna rivincita. Non torna 
con gesti di potenza, ma con mitezza manifesta 
la gioia di un amore più grande di ogni ferita e 
più forte di ogni tradimento. 

Il Risorto non sente alcun bisogno di ribadire o 
affermare la propria superiorità. Egli appare ai 
suoi amici – i discepoli – e lo fa con estrema discrezione, senza forzare i tempi della loro capacità di 
accoglienza. Il suo unico desiderio è quello di tornare a essere in comunione con loro, aiutandoli a 
superare il senso di colpa. Lo vediamo molto bene nel cenacolo, dove il Signore appare ai suoi amici chiusi 
nella paura. È un momento che esprime una forza straordinaria: Gesù, dopo essere sceso negli abissi della 
morte per liberare coloro che vi erano prigionieri, entra nella stanza chiusa di chi è paralizzato dalla 
paura, portando un dono che nessuno avrebbe osato sperare: la pace. 

Il suo saluto è semplice, quasi ordinario: «Pace a voi!» (Gv 20,19). Ma è accompagnato da un gesto 
talmente bello da risultare quasi sconveniente: Gesù mostra ai discepoli le mani e il fianco con i segni 
della passione. Perché esibire le ferite proprio davanti a chi, in quelle ore drammatiche, lo ha rinnegato e 
abbandonato? Perché non nascondere quei segni di dolore ed evitare di riaprire la ferita della vergogna? 



Eppure, il Vangelo dice che, vedendo il Signore, i discepoli gioirono (cfr Gv 20,20). Il motivo è profondo: 
Gesù è ormai pienamente riconciliato con tutto ciò che ha sofferto. Non c’è ombra di rancore. Le ferite 
non servono a rimproverare, ma a confermare un amore più forte di ogni infedeltà. Sono la prova che, 
proprio nel momento del nostro venir meno, Dio non si è tirato indietro. Non ha rinunciato a noi. 

Così, il Signore si mostra nudo e disarmato. Non pretende, non ricatta. Il suo è un amore che non umilia; 
è la pace di chi ha sofferto per amore e ora può finalmente affermare che ne è valsa la pena. 

Noi, invece, spesso mascheriamo le nostre ferite per orgoglio o per timore di apparire deboli. Diciamo 
“non importa”, “è tutto passato”, ma non siamo davvero in pace con i tradimenti da cui siamo stati feriti. 
A volte preferiamo nascondere la nostra fatica di perdonare per non apparire vulnerabili e per non 
rischiare di soffrire ancora. Gesù no. Lui offre le sue piaghe come garanzia di perdono. E mostra che la 
Risurrezione non è la cancellazione del passato, ma la sua trasfigurazione in una speranza di 
misericordia. 

Poi, il Signore ripete: «Pace a voi!» E aggiunge: «Come il Padre ha mandato me, anch’io mando voi» (v. 
21). Con queste parole, affida agli apostoli un compito che non è tanto un potere, quanto una 
responsabilità: essere nel mondo strumenti di riconciliazione. Come se dicesse: “Chi potrà annunciare il 
volto misericordioso del Padre, se non voi, che avete sperimentato il fallimento e il perdono?”. 

Gesù soffia su di loro e dona lo Spirito Santo (v. 22). È lo stesso Spirito che lo ha sostenuto nell’obbedienza 
al Padre e nell’amore fino alla croce. Da quel momento, gli apostoli non potranno più tacere ciò che hanno 
visto e udito: che Dio perdona, rialza, ridona fiducia. 

Questo è il cuore della missione della Chiesa: non amministrare un potere sugli altri, ma comunicare la 
gioia di chi è stato amato proprio quando non lo meritava. È la forza che ha fatto nascere e crescere la 
comunità cristiana: uomini e donne che hanno scoperto la bellezza di tornare alla vita per poterla donare 
agli altri. 

Cari fratelli e sorelle, anche noi siamo inviati. Anche a noi il Signore mostra le sue ferite e dice: Pace a 
voi. Non abbiate paura di mostrare le vostre ferite risanate dalla misericordia. Non temete di farvi 
prossimi a chi è chiuso nella paura o nel senso di colpa. Che il soffio dello Spirito renda anche noi 
testimoni di questa pace e di questo amore più forte di ogni sconfitta. 

___________________________ 

APPELLO 

Sono addolorato per le notizie che giungono dal Madagascar, circa gli scontri 
violenti tra le Forze dell’Ordine e giovani manifestanti, che hanno provocato la 
morte di alcuni di loro e un centinaio di feriti. Preghiamo il Signore affinché si 
eviti sempre ogni forma di violenza, e si favorisca la costante ricerca 
dell’armonia sociale attraverso la promozione della giustizia e del bene 
comune. 

* * * 

… 

Il mio pensiero va infine ai giovani, agli ammalati e agli sposi novelli. Ricordiamo oggi Santa Teresa di 
Gesù Bambino, dottore della Chiesa e patrona delle missioni. Il suo esempio incoraggi ciascuno a seguire 
Gesù nel cammino della vita, rendendo ovunque una gioiosa testimonianza evangelica. 

A tutti la mia benedizione! 



Preghiera per la pace, Messe con l’Arcivescovo nelle Zone 
pastorali. Osnago raccoglie l'invito dell'arcivescovo 

Aderendo agli appelli del Papa e della Cei, celebrazione dell'arcivescovo anche per la nostra zona pastorale. 
Alle parrocchie si chiede di unirsi nella giornata con una funzione o una preghiera: Giovedì 9 ottobre la 
nostra parrocchia aderisce a questo invito.  

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
Raccogliendo i ripetuti appelli del Papa e della Conferenza episcopale italiana a pregare per la pace, l’Arcivescovo, 
monsignor Mario Delpini, ha deciso di celebrare, nella parte centrale di ottobre, una Messa in ogni Zona pastorale 
della Diocesi per chiedere il dono della pace in tutte le aree di guerra. Alle parrocchie della Zona si chiede di unirsi 
nella giornata con la celebrazione eucaristica o la preghiera. Ecco il programma, al più presto saranno precisate le 
chiese mancanti: Giovedi 9 ottobre, ore 6.30, Lecco, Basilica San Nicolò 
 

Osnago raccoglie l'invito dell'arcivescovo. 
Giovedì 9 ottobre, alle 6.30, presso la chiesa parrocchiale, S. Messa per la Pace. 

Alle 7.40 Preghiera per ragazzi e ragazze delle scuole elementari 
alle 18.00 recita del Rosario per la pace 

 
 

DOMENICA 19 ottobre 
S. Messa 10.30: anniversari di Matrimonio 

 
( V°-X°-XV°-XX°-XXV°-XXX°-XXXV°- XL° - XLV°- L° 

- LV° - LX° - LXV- LXX- LXXV° - LXXX …. C) 
·     segnala la tua presenza, anche telefonicamente,  

in segreteria parrocchiale … 
·     invita le coppie che conosci …. 

 



Dopo Kirk. E l'Occidente scoprì che tra religione e 
sfera pubblica il discorso è aperto 

 
Mauro Magatti sabato 27 settembre 2025 
 
Si tratta di uscire dalla contraddizione in cui siamo intrappolati: da un lato l’illusione di una secolarizzazione 
autosufficiente, dall’altro la tentazione del fondamentalismo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’omicidio di Charlie Kirk è uno di quegli eventi 
catalizzatori che fanno emergere nodi profondi. In 
questo caso il ruolo del cristianesimo nella crisi della 
cultura occidentale. Il successo di Turning Point si 
deve a un format innovativo: incontrare i ragazzi dei 
college, discutere con loro di temi cruciali e altamente 
divisivi (l’aborto, la famiglia, la necessità di un ritorno 
alla fede cristiana come fondamento etico e sociale 
dell’intera vita sociale) allo scopo di smontare i 
presupposti della cultura woke. Grazie alla sua carica 
empatica e alla sua ottima capacità dialettica, Kirk 
riusciva a sfidare l’orizzonte di senso assunto come 
indiscutibile nella gran parte degli ambienti 
accademici e mediatici: l’idea che la società 
individualizzata e tecnocratica sia ormai 
strutturalmente secolarizzata.  
Avendo interiorizzato e desacralizzato alcuni dei 
valori caratteristici del cristianesimo (la libertà, la 
dignità individuale, l’uguaglianza), essa non avrebbe 
più bisogno del quadro religioso che li ha originati. 
La vicenda di Kirk segnala un problema reale benché 
sistematicamente rimosso: l’individualismo radicale, 
la riduzione della libertà a pura scelta soggettiva, la 
dissoluzione di un insieme di valori comuni creano 
una società nichilista. Quando qualsiasi posizione è 
legittima in quanto espressione dell’autonomia 
individuale, il legame sociale si indebolisce e il vuoto 

finisce per essere colmato dall’odio, dal risentimento, 
dalla violenza simbolica e talvolta fisica. Non bisogna 
essere fondamentalisti per riconoscere che la 
modernità occidentale, sempre più priva di punti di 
riferimento, rischia di perdersi nel nulla. L’iniziativa di 
Kirk non avrebbe potuto affermarsi se non avesse 
trovato il terreno fertile di una insoddisfazione 
diffusa. 
Da anni tutte le grandi religioni (islam, ebraismo,  
induismo) registrano forti pulsioni fondamentaliste. 
Scienza e tecnologia, combinandosi con 
l’individualismo radicale, non solo non risolvono ma 
addirittura aggravano il problema, ponendo questioni 
antropologiche di fondo (oltre all’aborto, le questioni 
di genere, il fine vita e la manipolazione genetica) con 
una leggerezza disarmante. Il fondamentalismo è la 
risposta sbagliata a una questione vera, che viene 
affrontata senza lasciare spazio al dubbio, tacciato di 
oscurantismo tout court. Il cristianesimo non è 
immune da questa dinamica. E la proposta politica di 
un  “nazionalismo cristiano”, sostenuta dal 
movimento Maga e da esponenti come Steve 
Bannon, mira a ricostruire la coesione sociale sulla 
base di una rinnovata identità religiosa. Una tale 
soluzione comporta due rischi. Il primo è quello di 
alimentare la logica dello “scontro di civiltà”. 
Occidente cristiano contro mondo arabo, 



confucianesimo cinese e induismo indiano. In un 
momento in cui ciò di cui abbiamo bisogno, come 
unica alternativa alla guerra, è il dialogo. Il secondo è 
quello di esporre la religione a tutte quelle 
ambivalenze che affiorano quando diventa puro 
strumento di lotta politica. 
La vicenda Kirk permette allora di porre in evidenza 
un punto fondamentale: non è affatto scontato 
riuscire a rigenerare le basi morali di una società 
privandola di ogni riferimento religioso. Non basta 
invocare diritti individuali, soluzioni tecnologiche o 
procedure democratiche: serve una sorgente vitale 
che alimenti il senso del limite, della responsabilità, 
della solidarietà. Che le religioni rappresentino 
“giacimenti etico-morali” da rispettare e incoraggiare 
lo riconosce peraltro anche un pensatore laico come 
Jürgen Habermas. Quando le domande sul senso, sul 
bene, sul giusto vengono espulse dallo spazio 
pubblico, la società perde l’anima, finendo in balia di 
forze distruttive. Si può non essere d’accordo con 
l’ipotesi di Kirk – oggi condivisa da molti partiti 
conservatori europei e americani – di fare del 
cristianesimo la piattaforma di una nuova proposta 
politica. Ma le perplessità che questa posizione 
solleva non significa che si possa considerare chiuso il 
discorso. L’alternativa non può essere il vuoto: 
occorre cercare vie nuove che tengano insieme 
pluralismo democratico e vitalità etica, cultura laica e 
senso religioso. 
Una cultura che assolutizza la libertà individuale 
finisce per generare conflitti insanabili, fratture 
etiche, dilemmi insolubili. La libertà, se sganciata da 
ogni riferimento al bene comune, rischia di 
trasformarsi nel suo contrario: nell’arbitrio che mina 

le basi stesse della convivenza. C’è una strada diversa, 
che non coincida né con le sirene del 
fondamentalismo religioso né con il secolarismo 
radicale? Una via è quella del riconoscimento del 
valore pubblico delle religioni, intese non come 
esperienze esclusivamente private ma come 
dimensioni collettive che, senza avere la pretesa di 
sostituirsi allo Stato o di imporre la propria visione del 
mondo, apportano un contributo prezioso alla 
rigenerazione di un comune tessuto etico. Invece del 
modello francese – basato sulla rimozione del 
religioso dallo spazio pubblico – serve un’idea di 
laicità che riconosce il ruolo pubblico della religione. 
Si tratta di uscire dalla contraddizione in cui siamo 
intrappolati: da un lato l’illusione di una 
secolarizzazione autosufficiente, dall’altro la 
tentazione del fondamentalismo. La sfida è trovare 
un equilibrio che consenta di valorizzare il patrimonio 
spirituale delle religioni senza trasformarlo in 
strumento di dominio. La vicenda di Kirk, con la sua 
drammaticità e le sue ambivalenze, ci costringe a 
riconoscere che la questione del rapporto tra 
religione e sfera pubblica è tutt’altro che chiusa. 
Anche in Occidente. E che non possiamo 
accontentarci di soluzioni semplicistiche. Né da una 
parte né dall’altra. Quella che va esplorata è una 
laicità dialogica, capace di riconoscere la religione 
come fonte di senso collettivo, risorsa per la vita 
democratica e per il dialogo interculturale e 
interreligioso. In un mondo in preda a molteplici crisi, 
rigenerare le basi morali della convivenza è 
un’urgenza ineludibile. Senza affrontare seriamente 
questa sfida, le nostre società ‒ in primis quelle 
occidentali ‒ rischiano di smarrire sé stesse. 

 
 
 
 
 
 

E’INIZIATO IL CORSO BIBLICO.  Per informazioni più dettagliate, consultare il sito 
parrocchiale: www.parrocchiaosnago.it 

 

 



Informazioni circa il cammino di catechesi  
2025-2026 – Parrocchia Santo Stefano in Osnago 

 
Non abbiamo altro da dire che Gesù.  
Non c’è altro nome in cui possiamo essere salvati se non il nome benedetto di Gesù.  
Non abbiamo altro scopo che aiutare bambini, adolescenti, giovani, adulti a incontrare Gesù. 
La verità di Gesù attestata nei Vangeli è la buona notizia che merita di essere annunciata. 

 
Ci sono molti segnali che dicono di sfide inedite e di difficoltà di comunicazione esasperanti.  
Ci sono esperti che studiano la situazione, individuano i nodi complessi che estenuano la libertà, la fantasia, 
lo slancio verso la vita di questa generazione.  
Sono esperti che ci offrono indicazioni preziose e metodologie incisive.  
Ma le parole più necessarie sono quelle della fiducia.  
Gesù questo raccomanda ai suoi discepoli, mediocri e increduli, perché non esitino a partire e non si 
scoraggino lungo il cammino.  
In sostanza la promessa di Gesù è che lui non ci abbandonerà mai.  
Gesù opera con noi, con la sua grazia infonde in noi la sapienza. 

Mario Delpini, Arcivescovo 
 

 

INIZIAZIONE CRISTIANA (dall’età scolare della II elem. a quella di V 
elem.) 

 Primo anno di catechesi (2018) Una domenica al mese dalle ore 15.00 alle ore 16.00, nelle seguenti date: 
12/10; 9/11; 14/12; 11/1; 8/2; 8/3; 12/4; 10/5  domenica 31/5 conclusione del cammino nella celebrazione 
Eucaristica delle 10.30.  

 secondo (2017), terzo (2016) e quarto (2015) anno di catechesi: incontro settimanale il mercoledì dalle 
16.30 alle 17.30. Gli incontri iniziano sempre con un momento di preghiera a cui possono partecipare 
genitori o accompagnatori. Inizio mercoledì 8 ottobre ore 16.30. 

Incontro genitori di inizio anno di tutte e quattro gli anni: Martedì 30 settembre dalle ore 21.00 alle ore 22.15, 
presso CPO (oratorio via Gorizia n. 6) 
 
Iscrizioni: occorre essere registrati sulla piattaforma Sansone, scaricare il modulo e farlo avere alla segreteria 
oratorio il 30 settembre al termine dell’incontro genitori, oppure nei primi due mercoledì di catechesi e domenica 
12 ottobre dalle 15.00 alle 16.00, entro fine ottobre. 
 
Costo per iscrizioni: : 11 per sussidio e materiale vario (solo 5 nel caso che si sia già in possesso del sussidio) 
tramite paypal, satispay o in segreteria oratorio. 
 
SI RICORDA CHE: 

 GLI INCONTRI DI CATECHESI SI SVOLGONO PRESSO L’ORATORIO (CPO, via Gorizia n. 6); 
 LA PROPOSTA DI CATECHESI E’ FORMATA DAI QUATTRO ANNI DI CATECHESI (anche il primo anno non è 

facoltativo) 
 VI INVITIAMO A RITENERE LA MESSA DOMENICALE (possibilmente delle 10.30) e LA 

PARTECIPAZIONE AI SABATI SPECIALI IN CALENDARIO PER LE DIVERSE FASCE E 
ALLE DOMENICHE SPECIALI IN ORATORIO (dalle ore 15 alle ore 17 nelle seguenti domeniche: 26 
ottobre, 23 novembre, 21 dicembre, 25 gennaio, 15 febbraio, 15 marzo, 19 aprile), PARTI ESSENZIALI 
ED INTEGRANTI DEL CAMMINO DI FEDE.  



PREADOLESCENTI (dall’età scolare di prima media alla terza media) 
Gli incontri si tengono il mercoledì dalle 16.45 alle 17.30, sempre presso il CPO (oratorio, in via Gorizia n. 6). Gli 
incontri inizieranno mercoledì 8 ottobre ore 16.45. 
 
Iscrizione: : occorre essere registrati in sansone, scaricare il modulo e consegnarlo in segreteria oratorio nelle 
date e orari dell’iniziazione cristiana. Entro fine ottobre.  
 
Costo per iscrizione: euro 10.00 tramite paypal, satispay o in segreteria nelle date e orari di iscrizione iniziazione 
cristiana (include anche il contributo per la cena mensile).  
 
Incontro genitori di inizio anno: Domenica 21 settembre, ore 17.00 presso l’oratorio. 
 

ADOLESCENTI (età scolare delle scuole superiori) 
Gli incontri hanno cadenza quindicinale, il martedì, alle 19.30 possibilità di cena e alle 21.00 incontro formativo. Il 
primo incontro sarà martedì 7 ottobre. Date incontri: 7 e 21 ottobre, 4 e 18 novembre, 2 e 16 dicembre, 13 e 27 
gennaio, 10 febbraio, 10 e 24 marzo, 14 e 28 aprile. 

 
Parallelamente, proposta di animazione delle domeniche in oratorio: 26 ottobre, 23 novembre, 21 

dicembre, 25 gennaio, 15 febbraio, 15 marzo, 19 aprile. 
 Proposta di esperienza comunitaria invernale: uscita dal 27 al 30 dicembre; Preparazione comunitaria alla 
Santa Pasqua: dal 2 al 4 aprile in oratorio. 
 
Iscrizione: occorre essere registrati in Sansone, scaricare il modulo e consegnarlo agli educatori e registrarsi 
all’attività. Entro fine ottobre.  
 
Costo: nullo 
 

GIOVANI  
(universitari e lavoratori, dai 19 anni) 
 
Gli incontri hanno cadenza tendenzialmente quindicinale, il lunedì: ore 19.30 possibilità di cena insieme, alle ore 
20.45 incontro, presso casa San Paolo in Cernusco Lombardone, via Vittorio Emanuele II n. 2.  
 
Inizio del cammino lunedì 13/10.  
Poi: 27/10; 10/11; 24/11; 15/12; 12/1; 26/1; 9/2; 23/2; 9/3; 30/3; 13/4; 27/4; 11/5; 25/5; 22/6. 
 
Non è necessaria iscrizione e non è richiesta quota.  

 
 



FESTA DELL’ORATORIO SULLE ORME DEI SANTI 
 

Partecipata la giornata di domenica 28 settembre 
presso il centro parrocchiale in occasione della festa 
dell’oratorio 2025 che ha dato inizio al nuovo anno 
oratoriano 2025-2026 allo slogan di Fatti avanti e che 
si è svolta nel nome dei Santi Pier Giorgio 
Frassati e Carlo Acutis. 
La giornata è iniziata in una gremita Sala don Sironi 
alle 10.30 con la Messa celebrata dal parroco 
don Alessandro Fusetti e animata dal coretto 
parrocchiale, durante la quale alcuni ragazzi e ragazze 
di prima superiore hanno svolto la loro libera 
Professione di Fede davanti alla comunità. A 
capeggiare dietro l’altare due poster giganti con i volti 
dei Santi Frassati e Acutis. Filo conduttore di tutta la 
celebrazione una domanda: “Come potrà un giovane 
tenere pura la sua via?”. 
  
Durante l’omelia Il parroco ha ricordato come i 
ragazzi e le ragazze siano già in cammino con un 
coraggio enorme sulla via della vita (a scuola, in 
oratorio…). 
Don Alessandro ha ricordato: «La promessa che Dio 
ci fa è quella di farci diventare come alberi che sanno 
vivere tutte le stagioni della vita, che resistono alle 
intemperie, che si fanno potare, che sanno fare bene 
quello che la vita chiede di vivere. Con l’immagine 
dell’albero Dio ci promette vita. Decidiamo di 
desiderare e di sperare vita facendola diventare sogno, 
progetto, azione. Questo è il modo migliore per 
camminare con coraggio, con perseveranza, tenendo 
lontano il peccato. Questi ragazzi cercano adulti così, 
cioè persone che sanno dare credito a questa promessa, 
che non si arrende e continua a credere in questa 
promessa». 
 

In conclusione don Alessandro, per intercessione dei 
santi Pier Giorgio Frassati e Carlo Acutis, ha invitato 
gli adulti presenti a essere testimoni per i ragazzi, 
camminando con passo deciso, non lasciandosi 
scoraggiare per le cadute ma incoraggiandosi a 
vicenda, e ha invitato i ragazzi a raccogliere questa 
testimonianza per farla diventare perla preziosa per la 
loro vita. 
Al termine della celebrazione il parroco con tutti i 
fedeli si è recato nella cappella dell’oratorio portando 
in una piccola processione le reliquie dei santi Pier 
Giorgio Frassati e Carlo Acutis. Don Alessandro, dopo 
aver letto la bolla arcivescovile di attestazione delle 
reliquie le ha incastonate nel dipinto raffigurante i due 
santi da lui commissionato all’artista 
osnaghese Gianpietro Cavenaghi, presente alla 
cerimonia. Le reliquie rimarranno custodite in modo 
perenne nel quadro appeso dal parroco e dall’artista 
Cavenaghi su una delle pareti laterali della cappella 
dell’oratorio. 
Dopo un aperitivo e il pranzo comunitario aperto a 
tutti, la festa è proseguita durante il pomeriggio presso 
il centro parrocchiale con diverse attività per tutte le 
età, tra cui giochi a stand per tutti con premi, i 
salterelli, la pesca di beneficenza con tanti giocattoli 
per bambini e bambine, la sala da the con un vasto 
assortimento di dolci e la possibilità di visita alla 
mostra itinerante foto-biografica dedicata a San Pier 
Giorgio Frassati, Un santo vero per amico, ospitata 
nella sala giochi dell’oratorio. 
Attivo anche nel pomeriggio il servizio cucina con 
deliziose crepes e frittelle mentre alla sera è stata 
offerta la possibilità di cena. 
 



Alle 18 presso la cappella dell’oratorio don 
Alessandro ha tenuto un breve momento di preghiera 
legato al tema dell’anno oratoriano 2025-2026 Fatti 
avanti e alle figure dei santi Frassati e Acutis 
coinvolgendo tutti i presenti. 
A conclusione della giornata di festa, alle 21, presso la 
Sala don Sironi, è andato in scena lo spettacolo Un 
tipo losco in paradiso, sulla figura di San Pier Giorgio 

Frassati, con testi e canzoni di Guido Meregalli, 
presentato dall’Azione Cattolica Ambrosiana in 
collaborazione con la Cooperativa In Dialogo, con 
l’allestimento curato dalla regista Ilaria Mauri, che 
ha recuperato in parte i materiali di un musical del 
1990 ideato per la beatificazione di Frassati e ha 
attualizzato la vita del santo secondo la sensibilità e i 
linguaggi artistici contemporanei. 

 
V.S. e S.B. – DENTRO&FUORI 29/09/2025 

 

 

 Ottobre 2025  

Lun Mar Mer Gio Ven Sab Dom 
     4 

  18.30: accensione 
Lampada a 
Sabbioncello da parte 
delle autorità civili del 
comune di Osnago – 
Presiede la S. Messa 
don Alessandro.  
 

5 
PELLEGRINAGGIO 
AD OROPA 

6 
 

7 
19.30 Cena 
Adolescenti 
21.00 Inizio Catechesi 
Adolescenti 

8 
Ore 16.30 Catechesi 
Iniziazione Cristiana. 
16.45 Inizio Catechesi 
Preadolescenti 

9 
6.30 Messa per la pace. 
7.40 preghiera ragazzi 
per la pace. 
18.00 rosario per la pace.  

10 
19.00 cena ministranti 
– 20.45 genitori 
ministranti.  

11 
 

12 
15.00 inizio catechesi 
primo anno 
16.00 Battesimi 

 
 

 

 

PROGRAMMAZIONE SALA SIRONI 
 

Sabato 4 Ottobre - ore 21.00 
Domenica 5 Ottobre - solo ore 18,15 

Lunedì 6 Ottobre - ore 21.00 
 

ELISA 
 

Drammatico 
di Leonardo Di Costanzo 

 
Sabato 4: proiezione con presentazione e commento della critica Maddalena 

Colombo 
Presentato alla Mostra del Cinema di Venezia '25 

 

 

 
Domenica 5 Ottobre - solo ore 21.00 

Mercoledì 8 Ottobre - ore 21.00 
 

COME TI MUOVI, SBAGLI 
 

Commedia 
di Gianni Di Gregorio 

 
Presentato alla Mostra del Cinema di Venezia '25 

 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ANAGRAFE DELLA SETTIMANA TRASCORSA 
Rinati in Cristo:  -  
Uniti nel matrimonio :  - 
Riposano nella pace: -  
 



 

PROGRAMMA LITURGICO della settimana della VI Domenica dopo il 
martirio di san Giovanni il Precursore 

 

DOMENICA 5 OTTOBRE – VI  DOPO IL MARTIRIO 
DI S.GIOVANNI IL PRECURSORE – 1 Re 17,6-16 / 
Sal 14 / Eb 13,1-8 / Mt 10,40-42  

Ore   8,30  -  S.MESSA per  Mantovani Amedeo, Aldo e Luigia  
 Ore 10,30 – S.MESSA per Pirovano Regina                      
                          

  

Lunedì 6 OTTIBRE – 1 Tm 1,12-17 / Sal 138 / Lc 
21,5-9  

 Ore   7,30 – LODI 
 Ore 18,00 – S.MESSA per  Casiraghi Ersilio (Anniversario)  

  

Martedì 7 OTTOBRE – 1 Tm 1,18-2,7 / Sal 144 
/ Lc 21,10-19  

Ore   7,30 – LODI 
Ore 18,00 –S. MESSA per Don Costantino (4° Anniversario) e tutti i 
Sacerdoti e le Religiose di Osnago defunti; Consonni Angela e genitori; 
Tocchetti Enrico; Paglia Matteo e Pisani Antonietta; Nava Antonio e 
Famigliari 

  

Mercoledì 8 OTTOBRE – 1 Tm 1,8-15 / Sal 144 
/ Lc 21,20-24  

Ore   7,30 – LODI 
Ore 20,30 – (SANTUARIO) S. MESSA   per Aldeghi Marta, Francesco, 
Patricelli Donato e Colombo  Maria;  Limonta Luigi e Visconti Paolina                                                                                             

  
Giovedì 9 OTTOBRE –1 Tm 3,1-13 / Sal 65 / Lc 
21,25-33  

Ore   7,30 – LODI 
Ore 6.30 – S. MESSA PER LA PACE 
Ore 18.00 Recita ROSARIO PER LA PACE                     

  

Venerdì 10 OTTOBRE –1 Tm 3,14-4,5 / Sal 47 / 
Lc 21,34-38  

Ore 9,30 – S. MESSA per Colombo Angelo e Frigerio Lucia; Clelia e 
Giancarlo; Brivio Lina, Enrico e Giovanni                                                                    

  

Sabato 11 OTTOBRE – Dt 18,1-8 / Sal 94 / Eb 
10,11-14 / Lc 22,24-30a  

Ore 15,30 – 17,30 Adorazione Eucaristica silenziosa e personale 
Ore 15,30 – 17,30 Confessioni 
Ore 18,00 – S. MESSA pre festiva per Riva Mario; Pirovano Emilio e 
Famigliari; Pirovano  Domenico e Famigliari; Riva Silvio e Famigliari; def. 
Fam. Mauri - Zanetti 

  

DOMENICA 12 OTTOBRE – VII DOPO IL 
MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECURSORE – Is 
16,18b-23 / Sal 66 / 1 Cor 6,9-11 / Mt 13,44-52  

Ore 8,30 - S. MESSA per Vergani Giovanni, Bonfanti Luigi, Mario e 
Agostoni Luigia 
Ore 10,30 – S. MESSA per Defunti Classe 1927 
Ore 16,00 – BATTESIMO di Fumagalli Gaia                                           

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO: RIFERIMENTI UTILI:  
ORARI SS MESSE:da lunedì a giovedì ore 18.00,venerdì ore 9.30,sabato e vigilie ore 18.00,domenica e festivi ore 8.30–10.30    
ORARI SEGRETERIA :  Lunedì e Martedì 16.30-18.30 - Mercoledì, Giovedì, Venerdì 10.30 – 12.00  
Via S. Anna 1   -  TELEFONO: 03958129 -  MAIL: osnago@chiesadimilano.it 

Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 

ABBIAMO RACCOLTO  ABBIAMO SPESO  
Offerte S. Messe domenicali  648,00 Energia elettrica chiesa e CPO luglio 2025       527,00 
Offerte S. Messe defunti     120,00    Manutenzione pulmino   1520,00 
Offerte per Sacramenti     550,00 Saldo Riparazione tetto scuola materna 14030,00 
Offerte per adotta una famiglia     210,00 Tegole e pulizia canali scuola materna   1098,00 

 

Si ringrazia sentitamente per la donazione di euro 1000,00 la famiglia Cogliati e la società ELETECH e per la 
donazione di euro 500,00 la società PLASTI APE. Le parrocchiane defunte Pozzi Livia e Carla hanno lasciato 

alla Madonna alcuni oggetti in oro: possa la nostra comunità coltivare perenne e grata memoria nella forma 
del suffragio (stabilito nella forma del legato – come previsto dal testamento).  

Le voci fanno riferimento alla settimana dal 21/09/2025 al 27/09/2025. 
Chi desidera contribuire alle attività della Parrocchia può farlo anche con bonifico bancario utilizzando il                 

codice IBAN: IT54Z0623051650000015085887. 


